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La Nomina ed il funzionamento

I riferimenti normativi e la prassi

art. 25 c. 1 Codice del Terzo Settore
art. 30 Codice Terzo Settore
art. 31 Codice Terzo Settore
art. 2397 Codice Civile
art. 2399 Codice Civile
Art. 2400 Codice Civile
Art. 2401 Codice Civile
Art. 2403 bis Codice Civile
Art. 2404 Codice Civile
DM n. 106/2020
Norme di comportamento dell’organo di controllo degli ETS - CNDCEC dicembre 2020
Nota 11560 del 2 novembre 2020 del MLPS
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La nomina: obbligatorietà e riferimenti

Le Fondazioni hanno sempre obbligo di nomina dell’organo di controllo. L’obbligo di nomina sorge anche per gli enti
associativi al superamento delle soglie dimensionali previste dal secondo comma dell’art. 30 (per due esercizi
consecutivi, e per due su tre dei parametri ivi previsti). I parametri appaiono comunque accettabili e in linea con le
esigenze di tutela della trasparenza e del buon funzionamento degli enti.

La nomina è altresì obbligatoria, in ogni caso, quando siano costituiti uno o più patrimoni destinati ad uno specifico
affare ai sensi dell’art. 10 del CTS, a prescindere dai limiti quantitativi e dalla forma assunta dall’ente del terzo
settore, purché con personalità giuridica.

Per durata del mandato, cessazione e sostituzione valgono le norme degli artt. 2400 e 2401 del Codice Civile.

La nomina, a regime, deve essere iscritta sul RUNTS nei 30 giorni dall’assemblea a sensi dell’art. 20 del DM n.
106/2020.



4

La nomina: decorrenza

Come è noto l’articolo 30 del Codice del Terzo settore, al comma 2 pone l’obbligo di provvedere alla nomina 
dell’organo di controllo solo in presenza del superamento, per due esercizi consecutivi, di due dei seguenti 
limiti (sempre per le fondazioni):

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 110.000,00 euro;
b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 220.000,00 euro;
c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità.

Il successivo articolo 31 prevede, l’obbligo di nomina di un revisore legale dei conti al verificarsi del 
superamento, per due esercizi consecutivi, di due dei seguenti limiti:

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000,00 euro;
b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.000,00 euro;
c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 12 unità.

Ma qual è quindi il termine iniziale dal quale parte il “periodo di osservazione” (“due esercizi consecutivi”) 
avente ad oggetto la verifica del superamento dei limiti dimensionali sopra ricordati?
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La nomina: decorrenza

La risposta a questo quesito è stata fornita dal MLPS mediante l’applicazione del criterio interpretativo esplicitato nella
circolare ministeriale n. 12604 del 29.12.2017, secondo il quale sono immediatamente applicabili, a far data dall’entrata
in vigore del d.lgs. n.117/2017, le norme del codice del Terzo settore che non presentano un nesso di diretta
riconducibilità all'istituzione ed all'operatività del registro unico nazionale, ovvero all'adozione di successivi
provvedimenti attuativi.
Pertanto, sulla base di tale lettura, gli artt. 30 e 31, in quanto inerenti all’organizzazione interna degli ETS, non presentano
alcun vincolo di condizionalità rispetto all’operatività del RUNTS, né tanto meno necessitano dell’adozione di una
successiva regolazione pubblicistica di dettaglio. D’altro canto poiché le norme fanno riferimento ad un aspetto
temporale diacronico, quale l’esercizio finanziario, si deve ritenere, nella cornice dell’ immediata efficacia delle stesse, che
il computo dei due esercizi consecutivi debba partire dall’esercizio 2018, sicché la verifica dell’eventuale integrazione dei
presupposti dimensionali fissati dal legislatore andrà fatta considerando i dati di consuntivo del bilancio di esercizio
relativo agli anni 2018 e 2019.

Dal che risulta che l’eventuale obbligo di nomina per via del superamento dei limiti decorreva dall’approvazione del
rendiconto 2019 nell’assemblea effettuata nel corso dell’esercizio 2020.
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Funzionamento

Specificità e norme applicabili

Per quanto concerne l’attività dell’organo di organo di controllo mancano nel Codice del Terzo Settore espliciti
richiami alla disciplina del collegio sindacale in materia di riunioni (art. 2404, c.c.), intervento adunanze (art. 2405,
c.c.), omissioni amministratori e potere di convocazione assemblea (art. 2406, c.c.), relazione (art. 2429, c.c.), che
tuttavia sembrano colmabili, anche in assenza di esplicita previsione statutaria, ritenendo applicabili “ove compatibili”
le suddette norme in forza di un rinvio sistematico.

Tali lacune possono essere inoltre colmate con le raccomandazioni fornite nelle Norme di comportamento dell’organo
di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC a dicembre 2020. Più precisamente, la Sezione 2 di
tale documento è dedicata alle regole organizzative e di funzionamento dell’organo di controllo, con particolare
riguardo alle previsioni di cui all’art. 15 del CTS e all’applicazione analogica dell’art. 2404 c.c., nonché della seconda
parte dell’art. 2403-bis c.c. in ordine all’utilizzo degli ausiliari. La stessa sezione si sofferma sul ruolo del Presidente
dell’organo di controllo e sulla possibilità di effettuare riunioni attraverso mezzi di telecomunicazione.
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Funzionamento

Rapporti con gli altri Organi dell’ETS

La Sezione 4 delle citate Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal
CNDCEC a dicembre 2020, si occupa di definire i rapporti tra l’organo di controllo e gli altri organi dell’ente,
approfondendo il ruolo dei componenti dell’organo di controllo nelle assemblee (Norma 4.1.) ovvero la rilevanza che i
flussi informativi con l’organo di amministrazione possono assumere per agevolare il diligente svolgimento
dell’incarico di vigilanza da parte dell’organo di controllo (Norma 4.2.). Nella stessa prospettiva di integrazione della
normativa vigente, le Norme di comportamento offrono ai componenti dell’organo di controllo indicazioni circa le
soluzioni operative da intraprendere per espletare l’attività di vigilanza. Come prevede l’art. 30, comma 6, del CTS,
l'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora
applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento.


